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Bando contributi per la realizzazione di progetti sui temi della legalità rivolti alle 
studentesse e agli studenti anno scolastico 2023/2024 

 
ABSTRACT PROGETTO di ARCI TOSCANA 

Cittadinanza a Piccoli Passi 
 

Le attività previste nel progetto sono: 
- Laboratori e iniziative culturali negli istituti scolastici. Lavoreremo su alcuni 
sotto-concetti (cultura, diritti, beni comuni) che costituiranno il punto di partenza. 
Particolare importanza sarà data ai temi dei diritti, delle libertà e dei dettati 
contenuti nella Costituzione Repubblicana. Partire dalla conoscenza approfondita 
della Costituzione, vuol dire che la memoria va tradotta in pratica agita quotidiana, e 
che i fenomeni di illegalità diffusa partono in primo luogo dalla privazione di quei 
diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione che possiamo riassumere in un 
concetto più ampio di Diritti di Cittadinanza. Uguaglianza, diritti civili, diritto al 
lavoro, povertà, tratta degli esseri umani, caporalato. Gli strumenti dei laboratori 
saranno declinati a seconda delle risorse umane, delle competenze e delle pregresse 
esperienze territoriali, concordate con i singoli istituti scolastici in fase di 
progettazione esecutiva: piccoli laboratori di teatro, lavori di gruppo, visioni di film, 
giochi di ruolo e braistorming, creazione di video e prodotti multimediali, incontri 
con esperti. 
Attraverso attività laboratoriali, vogliamo: 1) accrescere la consapevolezza nei 
giovani che anche la Toscana non è un territorio immune dall’illegalità (diretta e 
indiretta); 2) narrare il percorso che ha fatto un intero territorio durante il periodo 
intercorso tra la confisca definitiva e la definitiva assegnazione alla collettività; 3) 
costruire modalità di partecipazione tra i giovani toscani affinché possano prendere 
parte al patto di collaborazione per lo sviluppo sociale e culturale della tenuta di 
Suvignano, e degli altri beni confiscati 4) implementare l’esperienza dei campi della 
legalità strutturati da Arci  attraverso le testimonianze dirette dei giovani toscani che 
hanno partecipato alle precedenti edizioni 5) promozione dell’edizione 2023 dei 
campi della legalità. 
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Finalità e obiettivi 
Il progetto si pone di raggiungere le seguenti finalità e i seguenti obiettivi: 
1. Acquisizione di conoscenze e consapevolezze sui temi della legalità democratica e 
dell’antimafia sociale 
2. Acquisizione del valore del lavoro e della cultura, come strumenti di contrasto alla 
criminalità organizzata 
3. Esperienza diretta sulle buone pratiche di riutilizzo sociale di beni confiscati alle 
mafie, a partire dalla L. 109/96 
4. Conoscenza dell’impegno sociale, culturale e civile dei corpi intermedi nel 
contrasto all’illegalità e alle mafie 
5. Acquisizione del valore dell’associazionismo, della cooperazione e dell’economia 
sociale per sviluppare una cultura fondata sulla legalità e sulla corresponsabilità 
6. Conoscenza di pratiche professionali in territori e contesti a densità mafiosa o con 
infiltrazioni mafiose, al fine di rendere visibile e tangibile la modalità di praticare 
percorsi lavorativi basati su legalità e giustizia sociale 
7. Acquisizione della consapevolezza della stretta connessione del concetto dei beni 
confiscati alle mafie come beni comuni 
8. Capacità di relazionarsi con un gruppo in contesti diversi dal proprio quotidiano e 
di sviluppare anche rapporti intergenerazionali 
9. Capacità di sviluppare strumenti nuovi per leggere territori, fenomeni e situazioni 
diversi dai contesti abituali al fine di accrescere la conoscenza e la consapevolezza 
dei pericoli di penetrazione di forme dirette o indirette della criminalità organizzata 
nel tessuto economico, sociale e istituzionale della Toscana. 
10. Capacità di leggere le proprie sensibilità, le conoscenze acquisite e la propria 
crescita personale, nell’ambito di un eventuale ruolo di impegno civile all’interno 
della comunità 
 
 


